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CONTROLLO INTEGRATO DELLE INFESTANTI - OLIVO

	INFESTANTI
	CRITERI  DI INTERVENTO
	SOSTANZE ATTIVE
	% S.a.
	DOSE  l o kg/ha ANNO

	Graminacee
e
Dicotiledoni
	Interventi agronomici:
Operare con inerbimenti, sfalci, trinciature  e/o lavorazioni del terreno
Interventi chimici:
	Glifosate
Carfentrazone etile (1)
Oxadiazon (2)
Oxifluorfen (3)
	30,4
6,45
34,86
22,9
	Indipendentemente dal
numero delle
applicazioni sono annualmente ammessi:
l/ha = 9
l/ha = 1
l/ha = 2,5
l/ha = 1

	
	Non ammessi interventi chimici nelle interfile
	
	
	

	
	Interventi localizzati sulle file , operando con microdosi su  infestanti nei primi stadi di sviluppo. Ripetere le applicazioni in base alle necessità.
Consigliabili le applicazioni nel periodo autunnale.
L'uso di diserbanti può essere opportuno quando :
- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%);
- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la possibilità di intervenire con organi meccanici.
	
	
	


 Il diserbo deve essere localizzato sulla fila. L'area trattata non deve quindi superare il 50% dell'intera superficie . 

Es. In un ettaro di frutteto si possono complessivamente utilizzare in un anno: l 4.5 di Glifosate, o l 0,5 di Carfentrazone etile.
(1) Singole applicazioni: utilizzare un dosaggio di 0,3 l/ha.
(2) Impiegabile solo nei primi 2 anni dall'impianto.
(3) Da utilizzarsi a dosi ridotte (l 0,3 - 0,45 per intervento) in miscela con i prodotti sistemici
IMPOSTAZIONE E MODALITA’ DI LETTURA DELLE SCHEDE PER IL “CONTROLLO INTEGRATO DELLE INFESTANTI DELLE COLTURE”

Le strategie per il controllo delle infestanti delle singole colture vengono sviluppate in schede che sono impostate in funzione delle colturecon le seguenti modalità (colonne):
COLTURE FRUTTICOLE

· Infestanti: sono riportate le tipologie delle infestanti nei confronti delle quali viene impostata la strategia di controllo proposta;

· Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di intervento che si propone di adottare per una corretta difesa integrata. In particolare si evidenzieranno eventuali soglie economiche di intervento;

· Sostanze attive: per ciascuna infestante (o gruppo di infestanti) viene indicato il mezzo di difesa da utilizzare tra cui in particolare i prodotti fitosanitari; 

· % di s.a.: viene indicata la percentuale di sostanza attiva sulla base della quale viene impostata la dose di intervento; questa indicazione, non vincolante, viene individuata tenendo come riferimento uno dei formulati commerciali contenenti la s.a. in oggetto e normalmente utilizzati;
· Dose l o kg/ha/anno: in relazione alla colonna precedente viene indicata la dose complessiva di utilizzo del formulato commerciale a cui possono essere impiegate le ss. aa. in un anno; nel caso di utilizzo di formulati commerciali con % di s.a. diversa, la dose di utilizzo sarà calcolata in proporzione, nel rispetto delle indicazioni in etichetta;
Per quanto riguarda gli erbicidi, la quantità complessiva di sostanza attiva impiegabile ad ettaro è quella indicata nelle schede, a prescindere dalle formulazioni utilizzate. Questa indicazione vale anche per l’utilizzo di formulati commerciali con concentrazioni di sostanza attiva diverse da quelle indicate nelle schede stesse.

Per quanto riguarda le modalità di lettura delle schede valgono le modalità già richiamate per l’interpretazione delle schede di “Difesa Integrata”.
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